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Addi 15 del correlile agosto i coni proprietari del Progetto 
tecnico dettaglialo per la conduzione delle acque Ledra e Taglia- 
rne nto si riunirorfo presso la residenza municipale di Udine onde 
ricevere comunicazione dell'operato della Commissione da essi 
già all'uopo nominata, e per prendere i creduli ulteriori prov- 
vedimenti. 

Intorno ai motivi ed all'esito di tale riunione l'onorévole 
socio doli. Paolo Billia, membro di essa Commissione per l'Asso- 
ciazione agraria friulana, ha riferito le notizie contenute nei 
seguenti alti, dei quali la Presidenza sociale, pur ottemperando 
ad un espresso desiderio dell'adunanza, ordinava la pubblicazione. 



All'onorevole Presidenza 
dell'Associazione agraria friulana. 

Onorato dell'incarico di rappresentare l' Associamone agraria 
friulana nella Commissione per il Progetto Ledra- Tagthtmeuto, mi 
corre obbligo d'informare la mia mandante di quanto fino ad ora 
in proposito fu fatto; ed a tale obbligo non potrei meglio corrispon- 
dere che col rimettere copia della Relazione letta nella adunanza 
tenutasi il giorno ló coir, dai soscrittori per la BpcBa clie si reso 
necessaria alla compilazione del Progetto stesso, nonché copia del 
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Parere emesso in argomento dall' illustre prof, Gustavo Burchia e 
nella relazione medesima ricordato. 

Rara noto, del resto, all'onorevole Presidenza come la discus- 
sone della suddetta adunanza venisse chiusa dal seguente ordine 
del giorno, approvato ad unanimità dai molti convenuti: 

"L'adunanza dei soscrittori per il Progetto del Ledra, consi- 
" dorando che pendono pratiche bene iniziate dalla Commissione al 
" buon effetto dell'opera ; 

" Manifestando la sua soddisfazione per ciò che ha operato 
■ finora ; 

* Conferma alla stessa Commissione per un anno il mandato 
" conferito nella seduta del luglio 18(i9, autorizzandola a valersi del 
" residuo fondo di it. lire 2,000 (salvo incasso) per le spese indi- 
" spensabili. „ 

Udine, 20 agosto 1870. 

Paolo Billia. 



Relazione 

sull'operato della Commissione (composta dei signori cav. dott. Giov. 
Bali. Morelli, cav. doti. Niccolò nob, Fabris, Orazio co. d'Arcano, 
cav. Carlo Kechler, doli. Paolo Billia, relatore) pel Progetto d'in- 
canafazione delle acque Ledra e Tagliamelo, letta nell'adunanza 
tenutasi dai comproprietari del Progetto stesso addì 15 agosto 1870. 

Onorevoli Signori, 

È un fatto che altamente onora il nostro paese quella concor- 
renza spontanea, immediata a costituire il fondo necessario pel pro- 
getto Tatti , indispensabile a condurre a buon fino le pratiche per 
l'attuazione dell'incanalamento del Ledra -Tagli amento, non appena 
si sparse la triste notizia che l' iniziativa stasse per essere abbando- 
nata dalla Rappresentanza provinciale; il quale fatto è di conforto 
per il più felice avvenire economico di questa provincia, offrendo uno 
splendido esempio di fratellanza e di associazione, è inoltre di felice 
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augurio per la buona riuscita dell'opera, ed è infine la più solenne 
prova dell'importanza che sì annette ad un lavoro dai più compe- 
tenti giudicato il rigeneratore economico di gran parte del Friuli. 

Fino dal giorno quindi che noi abbiamo firmato l' obbligazione 
pel progetto Tatti, con fu udendo ci in un solo pensiero, in una Bota 
aspirazione, si inìzio fra noi una solidarietà dì principii, mia comune 
tendonza a procacciare la prosperità al nostro paese, ad onta delle 
renitenze degli illusi, o dei sistematici oppositori. 

Ma voi, o signori, non vi siete limitati a far eseguire sempli- 
cemente il progetto Tatti onde conoscere la qualità delle opero ed 
il loro coato reale, ma con quello slancio cbe è proprio dei generosi 
e grandi propositi, avete determinato di dar corso a tutte le prati- 
che che fossero necessarie per l'esecuzione del grandioso progetto. 

A tal line nella seduta del 12 luglio 1869 voi avete nominato 
nel seno dei s'oacrittori una Commissiono col seguente mandato: 

I. ° L'adunanza dei soscrittori per il progotto Tatti nomina una 
rappresentanza con incarico di estendere un piano economico per la 
esecuzione del progetto; di invocare il soccorso della Provincia in 
quel modo e in quella misura cbe offrono maggior; probabilità di 
accettazione; di insistere presso il Governo, e direttamente e coi mezzo 
dei rappresentanti della Provincia, per un sussidio; di trattare colla 
Cassa di Risparmio a Milano o con altri stabilimenti dì credito; di 
promuovere occorrendo consorzi ed una società che assuma l'esercì- 
zio del canale; di invitare altre imprese, oltre il Tatti, per andare 
in traccia d'ogni possibile miglioria; di avvisare infine a tutti i modi 
e mezzi ritenuti necessari allo scopo di allogare la esecuzione del- 
l'opera. 

II. " Ove 1' esecuzione del lavoro non venisse allogata entro il 
1869, la Commissione incasserà dai sottoscrittori quanto dai mede- 
simi è dovuto per le azioni sottoscritte, e soddisferà all'ingegner 
Tatti il convenuto per il progetto. 

III. ' Se entro un anno da oggi non si sarà potuto allogare il 
lavoro, la Commissione convocherà i sottoscrittori per decidere se 
le pratiche debbano essere continuate o no, nel qual ultimo caao il 
progetto sarà depositato presso il Municipio di Udine. 

JV" Ove la Commissione trovasse opportuno di fondersi con altra 
commissione provinciale o consorziale, o di cedere il mandato, sarà 
opportunamente interpellata all' uopo l'adunanza dei sottoscrittori. 

Tale mandato aveva quindi quattro scopi distinti, quantunque 
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intimamente connessi, e clic esigevano pel loro esaurimento epoche 
e modalità esecutive speciali; per cui noi vi esporremo partitala onte 
e con riferimento ad ogni singolo capitolo, quanto abbiam operato 
ad esaurimento dell'incarico conferitoci. 

Non possiamo negarvi, o signori, che ci siamo posti all'opera, 
con qualche trepidazione, considerata la somma importanza dell'af- 
fare, la grave responsabilità elle pesava su noi, la pochezza delle 
nostre forze, e la somma difficoltà di poter condurre sollecitamento 
ed a buon fine tutte le pratiche; avvegnaché la rappresentanza di 
una associazione di privati, per quanto siano rispettabili, non avendo 
altro mandato che di indagare e predisporre quanto può facilitare 
l'esecuzione, non abbia, rispetto agli estranei, quella importanza elio 
viene attribuita ad una rappresentanza esecutiva. 

La Commissione si lusinga che verrà fatto il dovuto calcolo 
di questi ostacoli inerenti alla natura delle cose, che impedirono 
fosse portato l'affare al punto che era nei desiderii comuni, od al- 
meno avanzato in relazione alle prestazioni della Commissione. 

Resa completa la Commissione nel giorno ltì agosto 1 8G9 colla 
nomina dei due rappresentanti i corpi morali Associazione agraria 
e Camera di commercio, riunitasi immediatamente, e da quest'epoca 
incomincia la sua azione. 

Il primo incarico demandato alla Commissiono era quello, come 
si disse, di studiare e concretare un piano economico esecutivo e di 
iniziare le pratiche alla sua effettuazione. Prima peni di entrare nei 
dettagli di questi studi era necessario: a) di conoscere con certezza 
la spesa del lavoro; b) di accertarsi della convenienza di questa 
spesa, ossìa della bontà economica dell' opera. 

Per la prima di queste due ricerche si aveva il progetto tecnico 
di dettaglio dell' ingegnere Tatti, che farebbe ascendere la spesa a 
5,500,000 lire; a cui aggiunta la perdita di interessi per il periodo 
d'anni due, periodo ritenuto necessario per la esecuzione dei lavori, 
e la spesa di direzione dei lavori medesimi, si fa ascendere ìl di- 
spendio totale a lire 6,100,000. 

11 Tatti accompagna il progetto con l' offerta di assumere la, 
esecuzione del lavoro a prezzi corrispondenti a quelli della sua pe- 
rizia, lasciando a nostro carico l'espropriazione dei fondi, calcolata, 
in lire 783,805, ritenendo che su quest' ultima somma la Provincia 
0 le Comuni potrebbero fare un qualche risparmio, ottenendo cioè 
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una qualche facilitazione dai privati da espropriarsi, ciò che non 
sarebbe conseguibile da un'impresa. 

Voi già conoscete che fra le condizioni assunto dal signor Tatti 
quando gli fu affidato l'incarico di questo progetto, figura quella .li 
l'are un'offerta obbligatoria per un anno, libero a noi di accettarla 
o meno. Se questo patto era per noi utilissimo, in quanto che ci 
dava la certezza che P opera non avrebbe potuta costare di più della 
,soinma preventivata, ciò che non avviene sempre dei progetti tecnici, 
faceva poi sorgere raginnevol mento il dubbili che la spesa fosse cal- 
colata con una certa larghezza. Terciò la Commissione credette ne- 
cessario di far esaminare la perizia dell'ingegnere Tatti da persona 
di fama distinta, onde rilevare se il costo dell'opera potesse essere 
eventualmente minore, avuto riguardo alla qualità e solidità dei ma- 
nufatti, ai prezzi unitari dei materiali, alla ninnale dei giornalieri, 
ed alla livellazione, in riguardo all'eventuale minore movimento di 
materia, ed avere contemporaueamente altro reputato parere sulla 
convenienza dell'esecuzione del progetto stesso dal lato tecnico ed 



La Commissione, nel convincimento che questa prudente pra- 
tica aarehhe stata <la tutti bene accolta, si rivolse a tal fine all'il- 
lustre prof, (instavo [nicchia, nella lusinga che t'osse per cooperare a 
facilitare l'esecuzione di un'opera per il miglior indirizzo della quale 
egli aveva avuto in precedenza una parte molto importante, e nella 
speranza che sarchile stato per giovare a quel paese che ebhe re- 
plicatamente a dimostrargli quanto alta stima professasse per l'uomo 
dotto ed onesto. 

Tale speranza non venne delusa, ed il prof. Buccina accettava 
l'importante e delicato incarico. Agli ultimi di deccmbre egli fece 
avere alla Commissione una relazione sul progetto Tatti, accennando 
in sostanza: essere il progetto inappuntabile dal lato tecnico; ri- 
pianili al cos'n. poterai riprometti-vc ilalln .cava dell' incanto un ribasso 

dell'esecuzione ditale grandioso' lavoro , doverno certamente ridon- 
dare dei rilevanti vantaci, purché ne sia completa l'esecuzione ; infine, 
se le condizioni economiche del paese ed il poco pronunciato spirito 
d'associazione suggerissero un provvedimento soltanto precario che 
potesse soddisfare ni più urgenti bisogni, esser egli di parere che 
fosse data esecuzione al piccolo progetto del Ledra ideato dall'il- 
lustre prof. Bassi, respingendo in via assoluta l'esecuzione del prò- 



getto dimezzato, qual è indicato dall' ingegnere Tatti a! numero 21 
dulia sua relazione. ') 

E qui la Commissione mancherebbe al proprio dovere qualora 
non segnalasse alla vostra riconoscenza il prof. Bucchia, che volle 
porgere gratuitamente un gì reputato parere, accompagnato dalle 
espressioni le più cortesi e di verace affetto per il nostro paese. 11 
progetto Tatti venne esanùnato e studiato anche dai nostri ingegneri 
eav. Corvetta e Locatelli, non che da qualche pratico di simili lavori ; 
e tutti si accordarono coll'opinione del prof. Buccina, tanto sulla 
condotta del progetto, come sul costo, che potrebbe lasciar lusinga 
di una qualche diminuzione. 

Non abbiamo mancato di far ricerca di un' impresa che potesse 
migliorare l'offerta Tatti ; ed abbiamo ottenuto da una società seria 
la promessa scritta che si assumerebbe l'esecuzione del lavoro alle 
condizioni proposte dal Tatti con un sensibile ribasso. Quantunque 
poi questa società non abbia voluto aderire alle nostre ricerche, di 
concretare pure per iscritto la misura del ribasso, perchè dal canto 
nostro non eravamo in posizione di assumere jwsit ivi impegni, pure 
la vostra Commissione non crede d' ingannarsi ritenendo che questo 
lavoro possa essere assunto per la somma di 5 milioni di lire, tutto 
compreso, ciò che coni sp onderebbe ad un ribasso del 17 per cento sul 
prezzo della perizia Tatti. 

Riconosciuto in modo abbastanza tranquillante il costo, abbia- 
mo voluto ripetere i nostri esami sulla convenienza e bontà econo- 
mica dell'opera; ed in questo riguardo ebbimo una splendida con- 
ferma dei nostri convincimenti di altra epoca; convincimenti che cou 
brevi osservazioni ci lusinghiamo poter trasmettere in voi tutti. 

Per la derivazione di 32 metri cubi d'acqua per minuto se- 
condo dal I.edra sussidiato dal Tagliatnento, non puossi più metter 
dubbio, arendo il Tatti colla maggior evidenza dimostrato che se 
ne potrebbe derivare una quantità ben maggiore; e che una quan- 
tità ben maggiore potrebbe essere utilizzata in altra epoca, quando 
saranno meglio fra noi apprezzati i vantaggi dell'acqua per l'agri- 
coltura, ossia quando sarà estesa in vasta scala anche fra noi l' ir- 
rigazione. Calcolato con dati i più pratici e positivi le perdite di- 
pendenti dalle filtrazioni del canale e dall'evaporazione, il sig. Tatti 
riduce l'acqua utilizzabile a metri 29.40. 

L'ingegnere Bertozzi, nella sua raomoria su questo progetto, 
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calcolava i disperdimenti in una quantità maggiore : ma la differenza 
ha poca importanza, se non è difficile ;u aisi i'iv senza inconvenienti 
« spese maggiori l'erogazione dì qualche metro di più. 

Dedotta la quantità d'acqua ritenuta necessaria per gli usi do- 
mestici, restano utilizzabili per le terre circa metri 2S, che corri- 
spondono fid oltre 800 oncie magistrali milanesi, le quali potrebbero 
dare un prodotto di oltre 600,000 lire, se anche la si volesse Ten- 
dere a meno della metà del prezzo medio di Lombardia, cioè a 
lire 750 l'oncia, prezzo minore dì quello determinato dal Tatti, dai 
pratici lombardi o dal Bertozzi. 

La forza motrice utibzzabile dai salti del canale non potevasi 
conoscere con esattezza prima che si eseguisse il progetto di detta- 
glio, e perciò venne dal Tatti calcolata in 24,1»! cavalli a vapore; 
e supposto l'impiego di solo un quinto (irta, cioè di numero 5000 
cavalli, a lire 50 per cavallo, ossia circa la ventesima parte del costo 
del vapore di pari forza, darebbe, secondo il Tatti, il prodotto di 
lire 250,000, che noi riduciamo alla metà, cioè a lire 125,000. 

Uniti i suddetti due prodotti, o senza calcolare per ora i ca- 
noni dei Comuni, si avrebbe dall'opera, considerata come impresa, 
la somma di lire 725,000, da cui dedotte lire 100,000 per spese di 
■manutenzione, amministra/ione ed imposte, si avrebbe il prodotto 
netto, ridotto ai minimi termini, di lire Ii2ó,000, che corrisponde al 
13 Vi P er cento della spesa impiegata, cioè dei 5 milioni. 

Ma questo prodotto non si avrebbe che col decorso di molti 
anni, non potendosi nei primi far calcolo che sopra semplici adacqua- 
menti, che abbiamo valutati a lire 2 per campo per ogni adacqua- 
mento, ed anche questi in misura progressiva, limitandoli di assai 
pei primi anni; per cui, fatti gli opportuni calcoli scalari sopra 25 
anni, si avrebbe un medio prodotto annuale di oltre lire 450,000 
per i 25 primi anni, e dopo quest'epoca, di oltre 650,000; per cui 
anche per i primi 25 anni il capitale dei 5 milioni necessario all'ese- 
cuzione del lavoro sarebbe impiegato in ragione del 9 per cento. 

Ma questi non sarebbero che gli utili che si potrebbero con- 
seguire dall'impresa. Gli utili poi derivabili all'agricoltura, secondo 
i calcoli fatti dall'ingegnere Tatti nel 1808 in concorso di esperti 
appoaitamonte condotti sul luogo dalla Lombardia, sarebbero por Io 
meno di lire 1,500,000 all'anno, che rappresenterebbero un capitale 
di circa ;K) milioni. Ogni anno quindi di ritardo vale per noi, se- 
condo questi calcoli, la perdita sull'utile di un capitale di 30 mi- 
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lioni, senza calcolare i vantaggi derivàbili dallo sviluppo dell' indu- 
stria, special men tu nella nostra città di Udine, ove sarebbe riunita 
un'imponente forza motrice, e di provvedere ai bisogni domestici di 
100 e più villaggi che mancano assolutamente dell'acqua, o senza 
calcolare ancora gli altri vantaggi igienici e morali. 

Ma la dimostrazione della convenienza ed utilità di quest'opera 
riuscirà evidento anche da un semplice confronto, dal confronto cioè 
del costo del nostro canale , col costo dei canali della Lombardia. 

Le acque dei navigli milanesi costano lire 720,000 al metro 
cubo. Il recente progetto del canale del Ticino per l' irrigazione del- 
l'alto Milanese costerebbe più di lire 500,000 per ogni metro cubo. 
Quello del Ledra, invece, importerebbe appena lire 165,000 e quindi 
circa un quarto in media del costo dei canali della Lombardia ; ossia 
i Lombardi costruirebbero il Ledra se anche costasse quattro volte 
di più dei 5 milioni, h vero che i Lombardi, molto intelligenti in 
tale materia, sanno per pratica apprezzare il merito dell'acqua; ma 
possibilo che fra noi siavi tanto difetto di intelligenza e di intra- 
prendenza, da trascurare un'opera che i Lombardi non esiterebbero 
dì eseguire ancorché costasse una spesa quadrupla? Possibile che 
all'evidenza di questi confronti vi sia ancora fra noi chi voglia 
mantenersi in una cieca opposizione od apatia? 

Molte altre cose avrebbesi potuto aggiungere in argomento, 
appoggiate all'autorità di valenti tecnici e pratici; ma sappiamo dì 
parlare a voi che con slancio generoso sapeste concorrere alla spesa 
per il progetto, e dimostraste così il pregio in cui tenete questo la- 
voro; per cui questi conili sommar» ad altro non mirano che a con- 
lermare la comune nostra opinione sulla bontà di questa impresa. 
Ed ora veniamo agli studi relativi al piano economico esecutivo. 
Vi è noto come una Commissione altravoHn nominata dalla 
Rappresentanza provinciale, a cui sì associava la Commissione della 
Associazione agraria friulana, assistita in Firenze da valenti econo- 
misti ed idraulici, studiasse ed abbozzasse un piano economico ese- 
cutivo. Questo piano puossi brevemente riassumere nei seguenti termini : 

1° La Cassa di Risparmio di Milano avrebbe fornito il capitale 
occorrente verso l'interesse del 5 per cento all'anno, ed uno per 
cento per l'ammortizzazione del capitale. 

2° Assicurati così del capitale necessario, l'opera avrebbesi dovuto 
allogare per appalto. 

3° Sarebhesi costituita una Società ciie doveva assnniore l'esercizio 
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oil utilizzazione dell'opera, con obbligo di pagare alla CaBsa di Ri- 
sparmio l'annuo interesse del 5 per cento sul capitale mutuato. Il 
capitale sociale non avreblu 1 dovuto r>-.i.'re minore di un milione e 
mezzo di lire mediante 1500 azioni di 1000 lire l'ima. Era dimo- 
strato che questo capitale sarebbe stato più che sufficiente n sop- 
perire alle perdite dei primi anni, per essere generosamente com- 
pensate cogli utili successivi. La concessione alla Società sarebbe 
durata 50 anni. 

4° La Provincia sarebbe stata chiamata a pagare l' uno per cento 
di ammortizzazione, cioè circa lire 50,000 all'anno per 30 anni, ed 
a garantire in via sussidiaria della Società concessionaria il paga- 
mento dell'interesso alla Cassa di Risparmio, alla quale si accordava 
anche ipoteca sull'opera. 

5" Le Comuni più direttamente interessato, traune Udine, avreb- 
liero corrisposto l'annuo canone di lire 50,000, ed Udine il canone 
particolare di lire 15,000, nitro 10,000 lire la Società della strada 
ferrata, in tutto lire 75,000; ammesso però che la spesa del lavoro 
non costasse più di 4 milioni e mezzo. Se il costo fosse stato mag- 
giore; il canone dei Comuni avrebbe aumentato in proporzione. 

6° Terminata la concessione, l'opera sarebbe rimasta dì proprietà 
della Provincia, la quale così conseguiva un generoso corrispettivo 
della propria esposizione. Al termine della concessione cesserebbe 
anche il canone a carico dei Comuni. , 

7° Per conoscere con cortezza il costo del lavoro dovevasi inca- 
ricare l'ingegnere Tatti a redigere il progetto tecnico di dettaglio 
alle condizioni con lui in quella occasione stabilite, e che vi sono note. 

Vi è noto pure come il Consiglio provinciale, benché con de- 
bole maggioranza, rifiutasse il suo concorso alla spesa di lire 30,000 
jtel progetto tecnico di dettaglio, che si rendeva necessario non solo 
per l'esecuzione dei lavoro, ma anche per concretare con precisione 
il piano economico. È forza ritenere che l'argomento sia stato o male 
proposto, o male compreso nel Consiglio provinciale; perchè non si 
può persuadersi che la Provincia abbia voluto negare il suo concorso 
in quest'opera, quando puossi dimostrare che, considerato l'affare 
dal solo late finanziario della Provìncia, tornerebbe utile alla mede- 
sima, perchè con un tenue dispendio annuo acquisterebbe al termine 
della concessione un'opera che !e darebbe un reddito netto di oltre 
450,000 lire. Per cui la vostra Commissione non sarebbe d'avviso di 
abbandonare definitivamente quel piano. 
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Se nnn che. pensando non essere prudente l'affidarsi ad un solo 
partito, il quale, se abortito, sarebbe tutto perduto, opinò di rivol- 
gere i propri studi anello ad un piano diverso. Non trovò di fer- 
marsi sul piano proposto dal Burchia, e ripetuto dal Bertozzi, della 
garanzia per parte della Provincia ad una società costruttrice ed as- 
suntrice dell'utile annuo, di sei per cento secondo Buccina e dì un 
sette per cento secondo Hertozzi, perchè lo ritenne troppo gravoso per 
la Provincia. Studiò quindi un piano nuovo che qui vi esponiamo. 

Como fu dotto, l'intiero progetto, che Uno dalle prime porte- 
rebbe nei diversi canali la quantità di 32 metri cubi d'acqua per 
minuto secondo, non costerebbe piii di 5 milioni. 

Nei primi tempi si potrebbe però limitare la derivazione al 
solo Ledra, elio nella stagiono estiva può dare dai 12 ai 18 metri 
d'acqua, escavando però i canali eoi In capacità dell'intiera quantità 
d'acqua preventivata in 32 metri, e costruendo i più importanti ma- 
nufatti in forma stabile, riservandosi di derivare l'acqua del Taglia- 
mene quando fosse utilizzata quella del Ledra. Calcolata por ora 
la minor sposa dipendente dal canale sussidiario, dalla presa d'acqua 
dal Tagliamento, e calcolato sul ribasso ottenibile da un'impresa 
costruttrice, c di qualche economia in taluno dei manufatti di minor 
importanza da farsi in via provvisoria, crediamo che la spesa po- 
trebbe ridursi a circa 4 milioni. 

Questo non sarebbe nè il progetto monco del Tatti, disappro- 
vato dal Buccina, nò l'antico progetto Bassi che limiterebbe i van- 
taggi dell'acqua alle sole due prime zone, trascurando la più vasta 
ed importante, cioè quella fra il Cormor ed il Torre, escludendo così 
un territorio, che, compresa la città di Udine, rappresenta un censo 
molto superiore a quello complessivo dello due prime zone; ma sa- 
rebbe il grande progetto, che per la prima epoca limiterebbe la deri- 
vazione dell'acqua al solo Ledra. Non puossi assolutamente convenire 
col prof. Bucchia di ritornare al modesto progetto Bassi, perchè, in 
tal caso , oltre che mancare il concorso di Udine e di molte altre 
Comuni, ben più diffìcilmente concorrerebbe la Provincia, limitandosi 
a poche Comuni l' utilità dell'opera. 

Sia però nel coso del progetto integrale, o del parziale, sa- 
rebbe necessario di rinvenire una società che ne assumesse la co- 
struzione e l'esercizio, la quale, in mancanza della garanzia della 
Provincia, dovrebbe essere allettata da un premio perduto non minore 
di un milione e da un canone annuo dello Comuni direttamente inte- 
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ressate di lire 60,000, che se anche limitato a 40 o 50 anni, rappre- 
senterebbe un secondo milione, compreso il relativo fondo di ammor- 
tamento; od in altri termini, con un canone di lire 00,000, anche 
per soli 40 anni, non sarebbe diffìcile ottenere da un istituto di 
credito un milione di lire. 

Così la società conseguirebbe due quinti della spesa totale, e 
per i primi anni, nei quali i proventi dell'opera sarebbero piìi limi- 
tati, non esporrebbe che due soli milioni, se nel proprio interesse 
per la prima epoca credesse di limitare la derivazione dell'acqua al 
solo Ledra. 

Il primo milione di premio perduto dovrebbe essere sussidiato 
dalla Provincia, a meno che per una parte non vi concorresse lo 
Stato. La Provincia, terminata la concessione alla società, che do- 
vrebbe essere fra i 40 ed i 50 anni, diverrebbe proprietaria dell'o- 
pera, e sarebbe così generosamente compensata del sussidio che le 
si domanda, perché acquisterebbe un'attività che dopo l'espiro della 
concessione le darebbe la cospicua annua perpetua rendita di oltre 
050,000 lire. 

In questi dati furono attivate delle pratiche con qualche società, 
e pendono trattative, le quali avrebbero probabilmente digià approdato 
a buon fini 1 , ir l;t l'uminiiisiijiir: avL'^si: potute positivamente disporrti 
del sussidio del Governo o della Provincia, e del concorso dei Comuni. 

alle pratiche che valessero ad assicurare quel sussidio o quel concorso. 

Si rivolse dapprima al Governo, e con suo rapporto 2(> agosto 
1869, nel mentre partecipava all'onorevole Deputazione provinciale 
il mandato da voi ottenuto, approfittando della favorevole disposi- 
zione governativa di accordare sussidj ai Comuni per la costruzione 
di strade, come dalla circolare ministeriale 10 agosto 1809 in rela- 
zione alla legge 30 agosto 1868 n.° 4613, ed in considerazione elio 
tale sussidio non verrebbe applicato in questa provincia, che è quasi 
per intero fornita delle strade necessarie, rappresentava come sarehhu 
stato di giustizia che il Governo avesse sostituito quel provvedimento 
per un'opera che 6 superiore alle forze dei Comuni, che è vivamente 
reclamata dall'opinione pubblica, che è riconosciuta di certa riuscita, 
o dalla quale ridonderanno inestimabili vantaggi alla Provincia ed 
allo Stato. 

In considerazione poi alle condizioni Iman zi arie dello Stato la 
Commissione limitò la domanda di sussidio a sole lire 500,000, in- 
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teressando vivamente la Deputazione provinciale a voler ottenere un 
sollecito preliminare riscontro dal ministro dei lavori pubblici, ed of- 
ficiando contemporaneamente per l'effetto anche quello di agricoltura, 
commercio ed industria. 

Quella domanda non ottenne per anco risposta : ne si credette 
di insistere in epoca nella quale il Governo era seriamente occupato 
per l'assetto delle finanze dello Stato. Non si attenderebbe quindi 
che il momento più opportuno per ripetere la domanda, e per averne 
una definitiva risposta, in esito alla quale sarebbe da chiedersi alla 
Provincia il sussidio per l'intiero milione, o per la sola parte non 
fornita dal Governo. 

Prima peri) di rivolgersi alla Provincia 'era mestieri di cono- 
scere le intenzioni dei Comuni piti direttamente interessati, di co- 
noscere, cioè, se fossero disposti ad assumere il canone annuo di lire 
(j0,000, senza di che vano sarebbe stato l'adoperarsi in qualsiasi ul- 
teriore pratica. Questo canone venne così ridotto con riguardo agli 
utili derivabili ai Comuni ed alle loro forze economiche. 

Il riparto poi di questo canone venne eseguito dalla Commis- 
sione, assistita da persone tecniche e pratiche, prendendo a calcolo 
la popolazione, la rendita censuaria, la posizione topografica, la pos- 
sibilità di attuare in tutto od in parte l'irrigazione, la mancanza o 
mono di altre acque perenni, e tutte infine quelle circostanze che 
influir potevano ad un'equa ripartizione. A tal fine vennero divisi 
i singoli Comuni in quattro classi, Ria rispetto alla rendita, che alla 
popolazione. 

Portato a compimento questo non facile lavoro, la Commis- 
sione invitò tutte !e Giunte dei Comuni interessati ad una adu- 
nanza in Udine nel giorno 25 giugno a. e. onde assentire volessero 
in massima ad assumere il canono ad ognuno fissato e prender co- 
noscenza dello stato dell'affare da assoggettarsi a tompo opportuno 
alle deliberazioni dei rispettivi Consigli comunali. 

A questo appello risposero i rappresentanti della maggior parta 
dei Comuni, ed adottarono unanimi i! seguente ordine del giorno : 

" Le rappresentanze delle Comuni convocate, nel mentre mani- 
" fostano il vivo desiderio delle rispettive popolazioni perchè sia 
" attuato il tanto sospirato progetto d' incanalatone del Ledra, da 
" cui, oltre la soddisfazione dì un grande bisogno, potrebbesi ripro- 
" mettere In redenzione economica di buona parte della nostra Pro- 
* vincia, non esitano, entro i limiti delle loro facoltà, ad ammettere 



" ili massima l'assunzione ilei canone annuo proposto dalla Couimis- 
* sione nella complessiva somma ili lire 60,000- sotto riserva di ogni 
" miglior esame e giudìzio intorno al proposto riparto, e delle deli- 
" bei-azioni dei rispettivi Consigli comunali. „ 

Questo impegno morale preso dalle Itappresentanze municipali 
è una prova manifesta del vivo desiderio dei Comuni interessati che 
quell'opera eia, sollecitamente eseguita, ed è una solenne dimostra- 
zione che onora altamente chi la fece, e che produrrà senza dubbio 
i migliori risultati nelle pratiche successive. Non essendo intervenuti 
dieci dei rappresentanti dei Comuni interessati, la Commissione diresse 
loro una par te cip ai ione del risultato di quella adunanza, con invito 
a dichiarare se intendessero o meno di adottare l'ordino del giorno 
sopraesposto. Quattro Comuni risposero all'ernia ti va mente a questo 
nuovo appello; uno solo, Pradamano, negativamente; per cui non 
rimangono difettivi di risposta che i seguenti: 



Vogliamo lusingarci che tale astensione non sia effetto dì una 
opposizione; ma ad ogni modo il numero è cosi limitato, e poca la 
loro importanza, attesoché il canone presumibile ad essi attribuito 
ammonta in complesso a sole lire 2372; per cui non può formar 
serio ostacolo alla prosecuzione delle pratiche esecutive, imperocché 
il buon senso degli amministrati, un più retto giudizio nei preposti, 
o la forza della legge, potrebbero condurre anche questi pochissimi 
renitenti a quel concorde affratellamento che è indizio sicuro di civiltà 
e di progresso. 

11 primo e più impùitiiiite p;issu è l'atto verso i Comuni; ma 
perchè l'assunzione del Comune costituisca un vero obbligo, è d'uopo 
che esso sia assentito dai Consigli comunali. 

Non vogliamo por dubbio che allora quando si fosse in grado 
di rappresentare ai Consigli comunali la probabilità dell'esecuzione 
della grande opera , che riuscirà a principale loro vantaggio, con 
un piano definitivo, sia per mancare il loro suffragio. 

La Commissione non ha trascurato neppure di rivolgerai alla 
Cassa di Risparmio per rilevare so, sostituendosi la garanzia delle 
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Comuni più direttamente interessate a quella delia Provincia, si 
potesse aver lusinga di ottenere il mutuo ili parta almeno della 
nomina necessaria: e la risposta ne sarebbe stata abbastanza lusinghiera, 
circostanza questa che faciliterebbe d'assai la formazione di una 
società concessionaria, per la cui costituzione basterebbe un minor 
capitale, bastante cioè a garantire il puntuale pagamento alla Cassa 
degli annuali interessi e del quote di ammortamento durante i primi 
anni nei quali i redditi dell' impresa sarebbero insufficienti. In questo 
caso Ja garanzia dei Comuni verso la Cassa di Risparmio non sarebbe 
evidentemente che morale ; ma tuttavia non sarebbe da ricorrere a tale 
partito, onde non difficultai-e l'adesione dei Comuni, se non nel caso 
che non fosse possibile la costituzione di una Società con mezzi propri. 

Ecco quanto, o signori, la Commissione ebbe ad operare rispetto 
al primo articolo del mandalo che voi le avete affidato. Verificata 
la condizione contemplata dall'art. 'i M del mandato, !a Commissione 
dovette dar opera ad incassale dai soscrittori qnanto dai medesimi 
era dovuto per le azioni sottoscritte, come deve esser noto ad ognuno 
di voi per la circolare 4 giugno 1870. 

Avendosi ottenuto un numero circa doppio delle primitive sotto- 
scrizioni, atteso adesioni successive, la Commissione ha reputato con- 
veniente di esigere soltanto la metà dell'importo firmato, cioè lire lùO 
per azione, ritenuto sufficiente a pagare le lire 30,000 dovute all'in- 
gegnere Tatti e le piccole spese necessarie inerenti c conseguenti 
all'esaurimento del mandato dai sottoscrittoli alla Commissione stessa 
demandato. 

Siccome l'importo da pagarsi all'ingegnere Tatti, per una con- 
cessione fatta posteriormente, poteva essere ritardato a tutto il mese 
di maggio, perciò la Commissione, ritenuto essere nel comune interesse 
che il danaro fosse fruttifero fino all'epoca del pagamento al Tatti, 
determinò di convertire la somma in buoni del Tesoro, colla scadenza 
a sei mesi, onde percepire l'interesse del fi",„. Essendo poi indispen- 
sabile un luogo per la custodia degli atti, e persona di fiducia per 
l'incasso del denaro, la Commissione ottenne dalla Presidenza del- 
l'Associazione agraria di potersi valere di uno dei locali appartenenti 
a queir istituto, ed il segretario di e«sa assunse gentilmente l' incarico 
della esazione e delle pratiche inerenti ; per cui segnaliamo alla vostra 
riconoscenza quelle prestazioni zelanti c disinteressate. 

Agli ultimi del mese dì maggio non si aveva, ad onta di repli- 
cati eccitamenti, incassata tutta la somma necessaria per soddisfare 
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l'ingegnere Tatti; per cui la Commissione ha dovuto provvedere alla 
deficienza, o pagò le lire 30,000 come emerge dalla ricevuta dell'inge- 
gnere Tatti, iu data 3 giugno 1870. All'epoca in cui dovevasi fare 
il pagamento all'ingegnere Tatti mancavano lire 5251.46, che i membri 
della Commissione presero a mutuo dall'Associazione agraria friulana, 
obbligandosi nella loro specialità per la restituzione entro tre mesi. 

Esaurito tutte le pratiche urbane oude ottenere dai morosi il 
dovuto pagamento, la Commissione è stata costretta suo malgrado 
ad appoggiare i diritti dei soci ad un legale, con invito di far pre- 
cedere dallo stesso un ultimo eccitamento prima di dar corso agli atti. 

Eccovi il resoconto delle azioni soscritte, delle somme versate, 
di quelle da esigersi, dell'importo pagato al Tatti, delle spese soste- 
nute e del denaro che dovrebbe rimaner in civnnzo dopo completati 
gli incassi. 

Azioni soscritte n. 214% (non compresa quella firmata dal sig. inge- 
gnere Giuseppe Vidoni, che si obbligò di pagarla con prestazioni 

di opera, come fece), importano, a 1. 150 L. 32,225.— 

Delle quali furono esatte „ 28,775.— 

Restano da esigersi L. 3,450.-- 

Conto di Cassa. 

Somme incassate L 28,775.— 

Interessi sui buoni del Tesoro , 173.44 

Totale esatto . . . . L. 28,948.44 

Pagate all'ingegnere Tatti L. 30,000. — 

Spese di stampa ed altre „ 177.41 

Totale speso- „ 30,177.41 

Deficienza di cassa . L. 1,228.97 
Bilancio. 

Credito verso gli azionisti L. 3,450.— 

Debito verso la Commissione , 1,228.97 

Residuo attivo . . . L. 2,221.03 

Atteso il probabile affidamento dell'esecuzione dell'opera ad 
una impresa che sia tenuta al rimborso delle spese sostenute dai 
soscrittori, spetta a voi il decidere se, computati gli incassi, abbiasi 
a procedere senz' altro ad una finale liquidazione e rimborso prò- 



porzionale della somma in avanzo, □ se torni più conveniente [lì 
valersi di quel denaro onde far fronte alle eventuali spese nelle 

Eccovi con ciò, o signori, compita la relazione di quanto ebbe 
ad operare la Commissione in esecuzione al mandato mi essa affidato, 
imperocché non si verificò il caso di dar corso a quanto era staio 
e ven tu al ni onte preavvisato con l'art. 4". A mente quindi dell'art. 3" 
voi siete in oggi convocati onde decidere se le pratiche debbano 
essere continuate o no. È tutto merito vostro, o signori, se col pro- 
curare i mezzi di far esp-L'uire un di.-t:ap!iatn pi-ometto si ebbe un 
dato sicuro sul vero costo dell'opera e si resero possibili quelle 
pratiche che condili- devono alla attuazione d' un'impresa, la quale 
fu un vano desiderio e meta di impotenti conati per una lunga serie 
di anni , e dalla quale dipende la prosperità di gran parte della 
Provincia. 



Parere 

dell' ingegnere 'prof. Gustave Kurchia svi Progetto Tatli per la 
riduzione delle acque ilei Ledra e del Tagliamento in canali 
destinati agli usi irrigui, industriali c domestici. 

Spettabile Commissione, 

1. Sarò breve nel rispondere alla prima ricerca fattami nella 
gradita lettera :uidì 1* settembre p. p. di codesta spettabile Com- 
missione, perchè il proietto del l'egre .lì io inscenerò Tatti nel rispetto 
tecnico è condotto con tanta maestria e con tanto talento pratico, 
die ben di esso si può dire quel che l'Ariosto cantò del liei naso 
di Alcina, 

"Che non trova l'invidia ove l'emende „. 

2. Codesto pregevole progetto è l'esatta e puntuale traduzione 
in un piano esecutivo concreto ed in ogni sua parte ben definito e 
p arti colari zzato, del concetto generale divisato nella relazione al Com- 
missario del He comniemlatoro Quintili" Sella; atteso che la grande 
opera è ordinata a derivare tutta l'acqua del Ledra e pih venti metri 
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cubici di quella del Taglia mento, e ad estendere l'efficienza sua a 
tutta quell'ampia parte drì tuniloiio friulano i-onhnato tra il Taglia- 

3. L'andarne: ito to].fj_'r:i ni'.-t del i:,iuale principale che dal I.edra 
per la valle del Corno si protende lino ad Udine, seguo sottosopra 
la traccia additala nei pmeiltmti progotti som ninni; e vi si scosta 
solo in quei luoghi dove un diligente ed attento studio del terreno 
persuase l'opportunità e l'utilità dello varianti nel riguardo riolla 
bontà intrinseca dell'opera. 

4. Il canale sussidiario, che è quella appendice drd canale prin- 
cipale che si produce fino al Tagliamento e serve ad ingrossare le 
acque del Ledra colla erogazione di buona parte di quella del gran 
torrente, è tracciato sulla linea che apparisce la più acconcia fra lo 
molto ebe condnr si possono fra gli stessi termini dati di posizione: 
uno dei quali è il punto di derivazione del Ledra, l'altro è il punto 
della presa nella sponda sinistra del Tagliamento; il qual ultimo 
punto er;i invarkliilnientc detcrminato dalla circostanza assai pro- 
pizia che nella sponda opposta il Sasso di Branlius, proteso a foggia 
di repellente dentro l'alveo del torrente, serve a volgere il corso 
principale dell'acqua costantemente dalla parte della erogazione. 

fi. I canali secondari derivati dal principale fìuo all'ultimo 
ordine, soddisfano egregiamente alle duo condizioni capitali, di portar 
l'acqua nella copia necessaria ove il bisogno e lo scopo dell'opera 
■ 1» richiedono; e di seguire le linee più appropriate ed economiche, 
additate dalla fitta rete di livellazioni onde venne per lungo e per 
lato esplorata la giacitura del suolo. 

fi. Tutti codesti condotti principali e secondari banno suzioni 
determinate secondo le più sicure regole della idrometria pratica, con 
giusta corrispondenza e proporzione alle loro rispettive portate e 

7. Tutte le fabbriche inerenti all'opera. rlu> ne i stituiscono altret- 
tante parti integrali, completive, e munienti, sono arebitettate con 
maestro ingegno, cosi da assicurare ebe adempiranno compiuta- 
mente al loro proprio ufficio e particnliirc iK'siiiia/.ione : ed i progetti 
speciali ed i disegni esibiti per la loro costruzione, sono cosi bene 
0 diligentemente sviluppati dai maggiori ai più menomi particolari, 
da servire al costruttore di sicura guida e pratico insegnamento 
ii eli' operare. 

& Fra le fabbriche completive spettanti all'esercizio del canale, 



merita poi singolare menzione l'edilìzio per la tassata dispensa del- 
l' acqua: il quale pare a me immaginato con tanto fino accorgimento 
e giudizioso tatto, eli' io non esito asserire eh' esso possa, aversi come 
la migliore soluzione pratica clic, nello stato attuale della idrometria 
sperimentale, dar ni potesse al difficile problema di regolare esatta- 
mente le bocche di erogazione. È notorio come l'esattezza e preci- 
sione della pratica milanese per la dispensa tassata dell'acqua non 
sia scevra di incertezze, e come non sia ancora indubitabilmente 
stabilita la vera quantità dell' unità dì misura della dispensa, deno- 
minata oncia magistrale milanese, che sgorga dalla luce di misurazione- 
Codeste incertezze dipendono precipuamente dal non uscire 
l'acqua dalla luce modulo con piena libera cascata; dalla agitazione 
dell'acqua nella tromba coperta che precede la luce; e dalla ineffi- 
cacia nello operare il proprio scopo del cielo inorh) destinato a 
quietare l' ondeggiamento. 

Tutte questo cause di errore sono rimosse neH'editìzio ideato 
dall'Autore del progetto: perchè l'acqua sgorga a libera cascata da 
uno stramazzo o scaricatore a fior d'acqua scolpito nell'orlo supremo 
di una traversa che chiude l'estremità inferiore del condotto del- 
l'edifizio che riceve l'acqua dal canale dispecsatore ; perchè le luci 
degli stramazzi aperti in recipienti d'acqua stagnante sono di tutte 
le luci dì efflusso quelle che hanno la portata meglio accertata; e 
perchè l'acqua in l'atti nel condotto che precede lo stramazzo può 
considerarsi stagnante e tranquilla, imperocché codesto condotto ha 
una rilevante lunghezza, ha una sezione molto ampia a paragone di 
quella della luce di efflusso, e la traversa in cui è questa scolpita 
toglie la chiamata dello sbocco. 

Oltre all'esattezza della misura, l'edifizio è fornito di tutti i 
requisiti necessari per renderne il sorvizio facile spedito e sicuro, 
anche affidato a mani inesperte. Codesto edifizio in somma è il più 
bel fregio onde l'Autore abbia adorno l'accurato e pregevole suo 
lavoro. 

9. Lo pendonze dei cinque tronchi nei quali è diviso il canale 
principale variano da un quarto ad un mezzo metro per chilometro; 
che sono i limiti per consenso universale degli idraulici i meglio 
accomodati al huon regime dei canali irrigui di grande derivazione, 
quale è codesto. Aumentando le pendenze fuor di quei limiti si velo- 
citerebbe troppo l'acqua, accie scendo le la forza corrodente con danno 
d.ella stabilità delle sponde e del fondo del canale; il quale d'altronde 
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all' uscii e dalla stretta della valle del Corno sul piano inacquerò a 
un livello più depresso perderebbe dominili sulla soggetta campagna, 
senza il compenso che la su» più bassa giacitura e scemata sezione, 
nel tratto scorrente nell'aiigu-tii vallo, riducano a meno gli sterri, 
perchè 1» falda nella quale deve essere cavato diviene a basso più 

Diminuendo invece le pendenze, sì rallenterebbe troppo il corso, 
crescerebbe notabilmente l'ampiezza della sezione e con essa la super- 
ficie assorbente ed evaporante, eludendo il vantaggio che la più alta 
postura del canaio sopra la parte, meno erta delift falda potesse atte- 
nuare la mossa degli sterri, 

Imperocché si ponga niente clie, una volto stabilito il volume 
d'acqua che nell'unità di tempo deve il eanale convocare, la pen- 
denza, l'altezza, viva o lo velocità dell'acqua, l'ampiezza della sezione, 
sono tra loro legate da una immutabile legge dì reciproca dipendenza, 
così ebe non si può alterare una di quelle fìsiche proprietà del cnnale 
senza alterare insieme tutte le altre. Onde, se si avesse a mettervici 
le mani, si porterebbe un generale sovvertimento nel progetto, cho 
varrebbero stesso che rifarlo dì pianta, senza riuscire allo intento 
ili assottigliare vantaggiosamente la spesa dei lavori di terra; come 
par die avvisasse codesta spettabile Commissione, che conseguir per 
avventura si potesse col modificare il profilo longitudinale di livel- 
lazione del canale. 

10. Passando ora a discorrere del computo estimativo del lavoro, 
e del piano economico di esecuzione, dirò: parermi che i prezzi ele- 
mentari delle varie opere, quantunque appariscano determinati con 
giusto metodo analìtico in conformità ai principìi di una rigorosa 
stima razionale, tuttavia, anche fatta ragione degli inopinati accidenti 
cho jndur possono aumento di costo, presentino ancora un vantaggio 
sufficiente per assicurare, che so il lavoro venisse dato a fare a misura 
o tariffa; conseguir si potesse un ribasso non trascurabile nella gara 
doli' incanto. 

Vero è che concedendo l'intera opera a prezzo fermo, chi piglia 
il lavoro tutto sopra di se, corre maggior rischio di chi l'assume a 
misura; perchè oltre agli accidenti che ponno aumentare il rea] costo 
elementare delle opere, concorrono ad aggravare il cimento pur quelli, 
più facili e in più gran numero, che ponno accrescere la quantità 
delle opere stesse. Ma non pertanto io penso che anche in questo 
caso quei prezzi presentino vantaggio bastevole perchè metta conto 
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esperire le sorti della concorrenza; certo essendo die. a peggio andare, 
fii troverà pur sempre ehi piglierà il lavoro a cottimo pel prezzo 
fermo ed allo stesse condizioni dell'offerta fatta dall'Autore del 
progetto. # 

11. Al paragrafo 21 della relazione elio accompagna il progetto 
nono esposte alcune considerazioni pratiche sul modo di mandare ad 
effetto l'impresa col minore sborso preaentaneo del capitale: il qual 
modo avrebbe fondamento nel* rimettale ad altro tempo il compi- 
mento dell'opera quale nel progetto è divisata; restringendo adesso 
il lavoro a cavare per la metà larghezza il canale derivato dal Ledru, 
ed i canali dispensatoci ai divorai abitati dell'acqua pegli usi dome- 
stici; ed a sostituire costrutta™ temporanee di legno alle minori 
opero d'arte, eseguendo pur sempre le principali come il progetto 
le disegna. 

L'Autore si ripromette che con questa prima limitata dispensa 
della sola acqua del Ledra si abbia a dare un grande impulso alla 
applicazione di quella che agli usi domestici soprabbonda ; aspet- 
tandosi esso elio i proprietari abbiano ad mainare con quella prima 
gli orti e i praticelli contigui all'acquedotto, e appresso, 'invogliati 
dall'evidente profitto, sicno per estendere l'in-ign/ioiie ai terreni pros- 
simi più asciutti, rendendo così fruttifera la grande impresa per sé 
e pel Consorzio che ne assumerà l'esercizio. 

Crede ancora che nel breve volgere di cinque o sei anni un 
naturale sentimento di emulazione e l'esempio delle utilità conseguite 
dai primi, abbiano ad incitare tutti insieme gli agricoltori, e gli 
esercenti arti e manifatture a chiedere la dispensa di una maggior 
copia di acqua; onde il Consorzio sia necessariamente condotto a 
campiere la grande opera. 

Io perii, pur concedendo iarga parte all'efficacia dei primi esempi, 
non so darmi a credere un così rapido o prospero riuscimento. 

È innegabile che affrancare i campi dal flagello della siccità, 
convertirli in pingui colture irrigue, è dare un rilevantissimo accre- 
scimento alla ricchezza delle derrate, ed al valor venale dei poderi : 
ma è altresì innegabile che codesti vantaggi non si possono acqui- 
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Cmd'ò ch'io temo che, anche circoscritto il lavoro nei limiti 
suddetti , si avrà profuso un ingente capitale in opero cospicue fuori 
di proporzione col piccolo corpo d'acqua da dispensarsi, delle quali 
il rea] bisogno non sarà per .occorrere che in un lontano avvenire, 
e che intanto sciuperanno irremissibilmente per lunghissimo tempo 
i poveri e tardi proventi, nò pur di tutta, ma di parte soltanto della 
limitata dispensa. 

12. Aftinché l'impresa abbia glande probabilità di una sollecita 
e piena riuscita, o sia dato speme ili veder presto operarsi ampia- 
mente la bramata rigoncni/ionc dell' agricoltura sopra tutta quella 
vasta estensione di terreno, è necessuriu limitare lo spendio dei pro- 
prietari quanto piti far si possa, coi prefiggersi fin da princìpio il 
carico di costruire l'opera intera estesa fino alle ultime diramazioni 
necessarie allo immediato adacquamento; col prefiggersi l'obbligo di 
concedere l'acqua irrigua nei primi tempi ad ass:ii modico prezzo; 

luppo dell'impresa, ed a soccorrere con mutui e con ogni altra faci- 
litazione possibile ì proprietari mino agiati ed intraprendenti. 

lii. Ma per recare a fine codesto animoso intendimento, non 
si può dipartirei dallo speditale suggerito nella mentovata relazione 
al Commissario del Iìi- ; adoperandosi nel iTinqiorre una Società con- 
cessionaria: ad agevolare la costituzione della quale, nello svilimento 
attuale del credito clic rende sfiduciato il capitale, converrebbe mi- 
gliorare ancor piìi le condizioni proposte nel piano economico svolto 
in quella relazione, recando la garanzia della rendita minima del 
capitale al sette per cento. La agevolata trasformazione agricola ed 
industriale di quel vasto territorio che cogli accennati efficacissimi 
provvedimenti sarebbe dato conseguire iu un periodo non soverchia- 
mente lungo dì tempo, congiunta al sussidio che verrà accordato dal 
l'inverno, compenserebbe la concessione di quella più lauta garanzia. 

14. Comunque si sia, io penso che, qualora le avverse condi- 
zioni presenti del eredito tolgano la possibilità di dare compiutamente 
effetto alla grande ed utile impresa, piuttosto che far opera monca, 
inefficace, e sproporzionata al fino ed alle rendite possibili, sarebbe 
più pratico e provvidente consiglio quello di ritornare al modesto 
ana giustissimo progetto di quell'egregio e' benemerito patriotta che 
è l'illustre professore Bassi, diffondendo l'acqua del Ledra a quelle 
sole popolazioni dell'i nacqui ìsd territorio, delle quali il godimento di 
quell'acqua redentrice forma da tanto tempo le più vive aspettazioni 
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e i voti più ardenti ; disponendosi fin da principio a far la condut- 
tura e la diramazione tino alle ultime doccie, ed a sovvenire a chi 
ne lia d'uopo i mezzi per tutti gli altri provvedimenti necessari all'uso 
dell'acqua; ma facendo opero stabili, strettissi ai amen te misurate al 
bisogno, rozze, e condotte col massimo risparmio, senza curarsi di 
\in remoto avvenire, a cui oggi attendendo, forse o senza forse non 
si verrebbe ad alcun costrutto. 

Torino, 5 dicembre 18611. 



Ing. (Instavo Burchia. 



'- — - DlgilizeaBy Google 



